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LAVORO

FRANCIA

11,2%
InFranciaesisteun’alternanza
obbligatorianell’ambitodelle
formazioniprofessionali,sia
"sousstatutscolaire"(stages)sia
nell’apprendistato.Pertantosi
puòaffermarechesianopresenti
entrambeletipologiedi
alternanza:l’alternanza
formativael’alternanza
lavorativa.Questamodalitàdi
apprendimentoèstata, inoltre,
recentementeintrodottaanchea
livellodicollège,apartiredal
penultimoannodellascuola
secondariadiprimogrado

GRAN BRETAGNA

13,3%
InGranBretagnavigel’alternanza
scuola/lavorosiadurante
l’istruzioneobbligatoriasiain
seguito,rispettivamentenelle
modalitàdell’alternanzaformativa
edell’alternanzalavorativaverae
propria.Negliultimidueanni
dell’istruzioneobbligatoria,
coincidenticoniprimidueannidi
istruzionesecondariasuperiore
(dai14ai16annidietà),questo
tipodiformazioneèstataintegrata
nelnationalcurriculumedè
diventataobbligatoria(due
settimanedistagel’anno)
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Dieciregoled’oroindirizza-
teaiPaesidell’Unioneperraffor-
zare e rendere efficaci i sistemi
dialternanzascuola/lavoro.Re-
gole che variano a seconda del
modelloadottatodaciascunPa-
ese:negliStatiincuil’alternanza
è sinonimo di apprendistato,
Bruxelles raccomanda di sup-
portare l’innovazione e svilup-
pare misure a favore dell’inclu-
sionedeilavoratorisvantaggiati
e degli immigrati. Invece, in
quellidovel’alternanzaèfonda-
ta principalmente sulla scuola
(comel’Italia),occorrerafforza-
relepartnershipconleimprese,
supportando soprattutto le Pmi
(siveda l’elenconell’infografica
alato).

In generale, aumento delle
competenze professionali, svi-
luppodiun’identitàprofessiona-
le,piùfacilepassaggiodalleaule
scolastiche al mondo del lavoro
esoprattuttomaggioriopportu-
nità occupazionali sono gli assi
nellamanicadeisistemidialter-
nanza scuola/lavoro, come evi-
denziatidallaCommissionecul-
turaeformazionedelParlamen-
to europeo nel rapporto «Dual
education: a bridge over trou-
bledwaters?».Lostudiohames-
so sotto la lente dieci Stati – Re-
pubblica ceca, Finlandia, Fran-
cia, Germania, Grecia, Italia,
Olanda, Polonia, Portogallo e
Gran Bretagna - con l’obiettivo
di individuare i punti di forza e
lecriticitàdelbinomioformazio-
ne/apprendistato ed esaminare
le politiche di sviluppo in Euro-
parelativamenteall’introduzio-
nee/orafforzamentodelmodel-
lodialternanza.

I risultati

Dallo studio emerge che nella
maggioranzadeiPaesiUeèpre-
sente almeno un modello che
offreunmixdiformazionepro-
fessionale basata sul lavoro e
sulla scuola, mentre altri Paesi
presentano due modelli in cui
ciascuno,seppurindiversemo-
dalità, include elementi dell’al-
tro, con il rischio però di creare
duesistemichedialoganopoco
emale.

Le tipologie-chiave dei siste-
mi"Vet"(istruzioneeformazio-
ne professionale) sono quattro
e spaziano dall’apprendistato a

pieno titolo (o sistema duale)
come principale modello fino
all’apprendistato inteso come
forma minore e parallela di
istruzione.

C’è, poi, la formazione pro-
fessionale fondata sulla scuola
con forti elementi di apprendi-
mento basati sul lavoro. Infine,
isistemi"Vet"fondatiprevalen-
tementesull’istruzionescolasti-
ca, area in cui si colloca il no-
stroPaese.

Focus sull’Italia

Ancheselelinee-guidaperlari-
formadellascuolaprovanoain-
vertire la rotta, con misure ad
hoc per incentivare l’alternan-
za scuola/lavoro, raddoppian-
doilnumerodiorediformazio-
ne in azienda (da 100 a 200 an-
nuali) e rendendo obbligatoria
l’alternanzaalmenonegliistitu-
ti tecnici e professionali, per
ora nel nostro Paese solo il 9%
deglistudentidiscuolasuperio-
re svolge percorsi di alternan-
za. Questo valore così basso,
evidenziano da Bruxelles, è tra
lecausedell’elevatadisoccupa-
zione giovanile (oltre il 40%) e
del fenomeno dei Neet. In Ger-
maniaeneiPaesiBassi,doveal-
ternanza e apprendistato sono

strutturati nel sistema educati-
vo,i tassioccupazionalideigio-
vani sono alti, la disoccupazio-
ne è sotto i livelli di guardia e i
Neetnonsonounfenomenoso-
cialeallarmante.

Ledirettrici di Bruxelles

Lo studio europeoraccomanda
aiPaesidi incrementareil siste-
ma di formazione professiona-
le,tenendoinconsiderazionele
singole politiche, il mercato del
lavoro, il contesto formativo e
culturale.

Mailpassaggioaun«sistema
diapprendistatoapienotitolo»
potrebbe non rivelarsi adatto a
ogni Paese. Mentre, per esem-
pio,quellotedescoèconsidera-
to un sistema di successo, po-
trebbe non essere considerato
appropriato "trasferirlo" ad al-
triPaesicondifferenticaratteri-
stiche del mercato del lavoro e
limitateesperienzediapprendi-
stato.

Per l’Italia il rilancio dell’al-
ternanza scuola/lavoro non
passa attraverso un’"importa-
zione" in toto del sistema tede-
sco, ma è sufficiente riprender-
ne i princìpi essenziali: un lega-
me stretto tra sviluppo econo-
micoe innovazione del sistema
scolastico, una scuola orientata
alla formazione delle compe-
tenze, la presenza diffusa di
partnership con le imprese,
l’elevataqualitàdegliinsegnan-
ti, la formazione degli studenti
in azienda e in laboratorio. Allo
stessotempo,neisettori incuiè
richiesto un grado maggiore di
specializzazione, è auspicabile
- secondo Bruxelles - un perio-
do di apprendistato in diverse
realtà aziendali per consentire
al tirocinante un aggiornamen-
to continuo delle proprie com-
petenzeprofessionali.

E tra le 100 proposte presen-
tatelascorsasettimanadaCon-
findustria per rilanciare l’istru-
zione,uncapitoloampioèdedi-
cato proprio all’alternanza: si
propone di renderla obbligato-
ria negli ultimi tre anni
dell’istruzione tecnica, raffor-
zarlaneiperiodiestivi,semplifi-
care l’apprendistato di primo e
di terzo livello, incentivare
l’Erasmus in azienda e il place-
ment negli istituti superiore e
nelleuniversità.
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OLANDA

5,1%
L’istruzioneeformazione
professionaleinOlandaèofferta
ailivellidi:
-istruzionesecondariainferiore
(Vmbo)dai14ai16annid’età;
-istruzionesecondariasuperiore
epost-secondaria(Mbo)da16a
20anni;
-istruzioneeformazionenel
settoreagrario;
-istruzionesuperiore(Hbo)da17
a20annid’età.
Soltantol’istruzione"Mbo"è
organizzatanellamodalità
dell’alternanzascuola/lavoro

PORTOGALLO

14,2%
InPortogallo,doveiNeetsono
oltreil14%,peralternanzasi
intendeun’interazionetrale
componentidiformazioneteorica
ediformazionepratica
obbligatoria,cheincludeuna
formazioneinsituazionedilavoro.
Sipossono,tuttavia,individuare
principalmenteduetipologiedi
alternanzascuola/lavoro:
l’alternanzaformativa,offertadai
cursostecnológicos(corsi
tecnologici)edaicursos
profissionais(corsiprofessionali),
el’alternanzalavorativa

ITALIA

22,2%
Ancheselelinee-guidaperla
riformadellascuolamessea
puntodalMiurprovanoa
invertirelarotta,conmisuread
hocperincentivarel’alternanza
scuola-lavoro–raddoppiandoil
numerodiorediformazionein
azienda(da100a200annuali)
erendendoobbligatoria
l’alternanzaalmenonegliistituti
tecnicieprofessionali–perora
menodel10%deglistudenti
svolgepercorsidialternanzaei
Neetsonoil22,2%della
popolazionetrai15ei24anni

Formazione professionale. Report sui sistemi di dieci Paesi

IldecalogodellaUe
perl’alternanza
tra scuola e lavoro
Dall’elevata qualità del corpo docente
alle partnership più strette con le imprese

.com

GERMANIA

6,3%
InGermania,dovecircail27%
deigiovanichestudianoè
coinvoltoinpercorsi
diformazioneinazienda,
mentreiNeetsonoappena
il6,3%,sonopresentidue
tipologiedialternanza
scuola/lavoro:
-l’alternanzaformativa,offerta
dalleFachoberschulen,
istitutiaindirizzoprofessionale
dilivellosecondariosuperiore;
-l’alternanzalavorativa,
chesisviluppanell’ambito
delsistemaduale(Berufsschule)

INTERVISTA SilviaCosta CommissioneculturaUe

NOI E GLI ALTRI

I Neet in Europa
Le dieci raccomandazioni di Bruxelles

Sulquotidianodigitaledel
Sole24Orel’approfondimento
atuttelemisureinarrivoper
gliatenei,apartiredallalegge
distabilitàchenonprevederà
solotagli,maanchelosblocco
delturnover

«Il 59% dei diplomati
dell’istruzione e formazione
professionalelavorasubitodo-
po il conseguimento del titolo
e il 50% a tre anni dalla qualifi-
ca». A fornire i numeri è Silvia
Costa, presidente della Com-
missione cultura e istruzione
del Parlamento europeo, che
aggiunge: «Questi percorsi so-
noancheunachancedirecupe-
ro dalla dispersione. Il 73% de-
gli allievi proviene da prece-
denti esperienze nella scuola
secondariasuperiore».

I giovani coinvolti in per-
corsi di alternanza, però, so-
no ancora meno del 10% del
totale: come aumentare l’ap-
pealdellaformazioneprofes-
sionale?

Certamente nel nostro Pae-
seèancorapresenteunradica-
topregiudizioculturale,chese-
para nettamente istruzione,
formazioneelavoroeconside-
ra vero apprendimento solo
quello che si realizza sui ban-
chidiscuola.Nonostanteunac-
cordoinConferenzaStato-Re-
gioniabbia giànel 2010 ricono-
sciuto la pari dignità ai percor-
si di istruzione e a quelli di
istruzioneeformazioneprofes-

sionale, e nonostante l’alter-
nanza scuola-lavoro, introdot-
ta nel 2003, sia stata disciplina-
ta come metodologia didattica
già nel 2005. Ma l’idea che si
possa imparare facendo espe-
rienza di attività lavorativa e
andando nel contempo a scuo-
la fatica ad affermarsi piena-
mente e non c’è ancora suffi-
ciente orientamento. Tuttavia
qualcosasimuove:nelRappor-
tosullaBuonaScuolaèstatoda-
to ampio spazio alla relazione
istruzione-lavoro, che è anche

stata oggetto di un interessan-
tedibattitonellaPrimaGiorna-
ta sull’Education promossa da
Confindustria l’8 ottobre scor-
so. E ricordo che per impulso
della presidenza italiana per la
primavolta iConsiglideimini-
stri europei dell’Istruzione e
del Lavoro si sono reciproca-
mente"ospitati".

C’è un modello europeo
che si potrebbe applicare
all’Italia?

Il modello duale tedesco è
particolarmente interessante,
ma in realtà potremmo anche
trarre un modello da casa no-
stra: il «duales system» è fin
dal1955unodeiduecanalidella
formazione professionale nel-
laProvinciaautonomadiBolza-
noeprevedecheigiovanisvol-
ganounapprendistatosullavo-
ro e frequentino nel contempo
lelezionipressounistitutopro-
fessionale.Un’esperienza stra-
tegica da implementare poi è
quella degli Its (Istituti tecnici
superiori) che rappresentano
unanuovaoffertaperlecompe-
tenze tecniche specialistiche
post-diplomaaccantoalcanale
accademico.
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 Fonte: Euridyce e Indire-Miur

Offrire ai Paesi dell’Unione misure concrete 
per sviluppare e rafforzare i sistemi 
di alternanza scuola-lavoro

1

Sviluppare le misure che supportano l’accesso 
ai percorsi di apprendistato includendo 
anche i lavoratori deboli e gli immigrati

2

Supportare l’innovazione3

Integrare l’apprendistato 
nei percorsi di istruzione formale

4

Supportare la crescita dei percorsi
di apprendistato

5

Aumentare la qualità dei periodi di stage6

Sviluppare le partnership tra scuole e aziende7

Selezionare i settori a maggior potenziale 
da coinvolgere nei programmi di alternanza

8

Introdurre nei programmi scolastici 
l’alternanza scuola-lavoro

9

Supportare le piccole e medie imprese 
per la partecipazione a partnership con le scuole

10

ISTITUZIONI EUROPEE

STATI IN CUI L’ALTERNANZA È FONDATA SULL’APPRENDISTATO

STATI IN CUI L’APPRENDISTATO È PARALLELO AI PERCORSI SCOLASTICI

STATI IN CUI L’APPRENDISTATO È INSERITO NEI PERCORSI SCOLASTICI

STATI IN CUI L’ALTERNANZA È FONDATA SULLA SCUOLA 

«Sei diplomati su dieci
trovano subito un lavoro»

Silvia Costa


